


I crotti rappresentavano in un tempo poi 
non così lontano come potrebbe sembrare 
un invidiabile punto d’aggregazione per 
la popolazione rurale di Albavilla. Al loro 

interno, infatti, fiorivano frequentate osterie che, 
accanto a tavolate su cui si giocavano estenuanti 
partite a carte, offrivano agli avventori quel 
“Pincianello” magari non così raffinato come i 
vini odierni, ma sicuramente più che apprezzato 
se bevuto alle fresche temperature garantite 
dagli osti. Pur di modeste pretese, questo vino 
(prodotto da uve locali come il “Clinto” e l’”Uva 
americana”) era il motore non solo delle grasse 
risate che si sentivano al termine della giornata 
lavorativa nei campi, ma anche delle frequenti liti 
in cui rimanevano coinvolti gli uomini più brilli. 
Oltre al vino, che non solo era conservato ma 
anche prodotto al loro interno, i crotti erano un 
formidabile luogo di stagionatura per i formaggi 
locali, derivati da tradizione dal latte di capra 
mischiato talvolta a quello di vacca. Tra le tante, 
le basse temperature interne favorivano anche 
la conservazione di frutta e ortaggi coltivati nei 
campi della zona. Queste strutture, insomma, erano 
il collante di una civiltà, quella contadina, in cui 
gli uomini in età da lavoro avevano come unico 
punto di ritrovo le grotte del paese che, abilmente 
allestite con la maestria degli artigiani dei secoli 
esterni, erano capaci di ospitare nelle giornate 
domenicali, o a partire dal tardo pomeriggio, 
frotte di popolani pronti ad assaggiare formaggi e 
saluti e a tracannare vino a volontà. 



I crotti sono costruzioni per lo più rurali presenti alle spalle del nucleo di Vill’Albese. 
Si tratta di antri dal tipico aspetto “a volta”, dal cui fondo in roccia fuoriescono “arie” 
che gli conferiscono un microclima a temperatura e umidità costanti. Il tutto è legato 
dall’evoluzione carsica dei rilievi che si trovano a monte dell’abitato. Le montagne 

di Albavilla salgono infatti fino alla vetta del Monte 
Bolettone, posta a 1321 metri sul livello del mare. Il rilievo 
è tipicamente calcareo, caratterizzato com’è da un groviglio 
di cavità al suo interno che, di dimensioni variabili, 
compongono una rete di cunicoli dove scorre l’acqua che 
dalla superficie si infiltra fino alla profondità del monte. Dal 
punto di vista scientifico, il “carsismo” (fenomeno che con 
il passare dei millenni produce nel ventre delle montagne 
chilometri di fessure e gallerie comunicanti le une con le 
altre) si sviluppa nei massicci calcarei perché tale roccia è 
solubile. Essa infatti è costituita principalmente da Sali di 
Calcio che, attraversati da acqua acidulata anche solo per 
la presenza di anidride carbonica, diventano terreno fertile 
per le fessure. In questo modo nascono le grotte. I cunicoli 
più sotterranei (situati nella cosiddetta “Zona Freatica”) 
sono occupati dalle acque di infiltrazione, mentre nelle 
parti superiori del rilievo (“Zona Vedosa”) l’acqua si 
accompagna nei condotti a elevate quantità d’aria. Se, in 
alcune situazioni, nei crotti fuoriescono acqua e aria (ad 
esempio il Crotto Italia), nella gran parte di quelli situati ad 
Albavilla non è l’acqua a fuoriuscire, ma soltanto freschi 
getti d’aria fredda, che d’estate raffreddano notevolmente 
la temperatura. Il “soffio della terra” fa sì che i crotti non 
vadano mai lontano dai 12-14° C. Questo, sia che all’esterno 
ci sia un caldo soffocante, sia che invece il termometro 
scenda sottozero. L’aria che sbuca dalla roccia, non a caso, 
persiste lungamente nei condotti carsici in profondità, 
cavità poco sensibili alle escursioni climatiche esterne. 
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Crotto Villa Ruini: Via Roscio, 50

Crotto Villa Barello: Via Roscio, 26

Crotto Baldisaren: Via Roscio, 22

Crotto Villa Decli: Via Roscio, 20

Crotto Roscio: Via Roscio, 16

Crotto dal Zariten: Via Roscio, 14

Crotto dal German: Via Roscio, 12

Crotto dal Murneè: Via Roscio, 6

Crotto dal Boeucc: Via XX Settembre, 12

Crotto dal Senza Capèl: Via Magenta, 36

Crotto dal Baghett: Via Magenta, 30

Crotto dal Sciur Giuan: Via Magenta, 30
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Crotto dal Lenin: Via Magenta, 23

Crotto Roma: Via Crotto Roma, 8

Crotto dal Magnen: Via Crotto Roma, 9

Crotto de la Cuperativa: Via Foce, 10

Crotto di Ciòca: Via Foce

Crotto Villa Binaghi: Via ai Monti, 11

Crotto dai Cichinela: Via ai Monti, 26

Crotto Villa Croci: Via ai Monti, 16

Crotto Maestra Mary: Via ai Monti, 12

Crotto di Sesanet: Via ai Monti, 10

Crotto Felicino Giobbia: Via ai Monti, 1

Crotto Giobbia: Via ai Crotti, 512
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Crotto dal Lenin: Via Magenta, 23

Crotto Roma: Via Crotto Roma, 8

Crotto dal Magnen: Via Crotto Roma, 9

Crotto de la Cuperativa: Via Foce, 10

Crotto di Ciòca: Via Foce

Crotto Villa Binaghi: Via ai Monti, 11

Crotto dai Cichinela: Via ai Monti, 26

Crotto Villa Croci: Via ai Monti, 16

Crotto Maestra Mary: Via ai Monti, 12

Crotto di Sesanet: Via ai Monti, 10

Crotto Felicino Giobbia: Via ai Monti, 1

Crotto Giobbia: Via ai Crotti, 5

Crotto Villa Santambrogio: Via ai Crotti, 7

Crotto da Gaudenzi: Via ai Crotti,13

Crotto dal Pichètt: Via ai Crotti, 21

Crotto Villa Morassi: Via ai Crotti, 25

Crotto Villa Stucchi: Via ai Crotti, 27

Crotto Volta: Via ai Crotti, 31

Crotto de la Russa: Via ai Crotti, 33

Crotto dal Carduna: Via ai Crotti

Crotto Italia: Via ai Crotti, 47
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Sabato 29 settembre
•	 Apertura manifestazione
•	 Visita ai Crotti dalle 14.30

Domenica 30 settembre
•	 Visita ai Crotti dalle 9.00
•	 Vendita uva in piazza e nei rioni
•	 Mostra Pizzo Cantù scuola “Signora Elisa”
•	 Dimostrazione antincendio con elicottero
•	 Giri turistici in elicottero
•	 Raduno e spettacolo di Quad a cura 
	 di “Quadone”
•	 Lavorazioni pipe

Sabato 6 ottobre 
•	 Visita ai Crotti dalle 14.30



Domenica 7 ottobre
•	 Visita ai Crotti dalle 9.00
•	 Nei Crotti con Tex
•	 Mostra bonsai “Club Vivibonsai” di Orsenigo
•	 Spettacolo folkloristico de 
	 “I Contadini della Brianza” di Albavilla

•	 Sfilata di 500 a cura degli “Amici della 500” 	
	 di Albavilla
•	 Elezione Miss 500

Nel corso dei due fine settimana di festa, non mancheranno:

•	 Esposizione dei mezzi antincendio della 		
	 Protezione Civile
•	 Angolo mercatini
•	 Esposizione attrezzi d’un tempo
•	 Degustazione e vendita di miele artigianale
•	 Mostra di cartoline
•	 Vendita di prodotti tipici - Dolce tipico 
	 “Crutarel” - Tazza tipica in legno “Baslutel”
•	 Ambulatorio da campo della CRI 
	 di Montorfano
•	 Birulada
•	 Lavorazioni ceramiche



La Pro Loco di Albavilla, organizzatrice 
dell’evento, ringrazia per la collaborazione:
 
• Proprietari dei Crotti
• Comune di Albavilla
• Gruppo Primavera
• Gruppo arte folklorica
	 “I Contadini della Brianza”
• Gruppo Alpini
• “Gruppo Cappelletta”
• Corpo musicale “Santa Cecilia” di Albavilla
• “Amici della 500”
• Protezione Civile di Albavilla
• Associazione “Spazio Vivo”
• Croce Rossa di Montorfano
• Polizia locale di Albavilla
• Istituto Alberghiero Romagnosi di Erba

e quanti, con il loro impegno, hanno permesso 
lo svolgimento della manifestazione.

con il patrocinio di

Comune
di Albavilla

Comunità Montana 
Triangolo Lariano

Parco
Valle Lambro

Provincia
di Como
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